
I dialetti – Lo ionico-attico 
 

Lo ionico-attico: il dialetto più rappresentato (letteratura e iscrizioni) e meno differen-
ziato internamente. 

1) La lingua comune nella letteratura e nelle scritture ufficiali. 
2) Dalla lingua comune alla lingua di cultura. 
 
L’attico e lo sviluppo di Atene. 
1) L’unificazione dell’Attica, la mancanza di colonie attiche. 
2) L’affermarsi di una lingua ‘comune’ (gli ∏ÌęėďĜ ŒĕĔďġÛĞģėďĜ di Il. XIII 685 e il ĝğėęēĔēĝĖıĜ di 

ŉĒǻėċē, gli Ioni ‘peloponnesiaci’ di Hdt. I 145, VII 94, VIII 73,3) e la scarsa sopravvivenza dei 
patois. 

 
Lo ionico: la porta del mondo greco (contatti culturali e sintesi avanzate). 
1) La geografia dello ionico: l’Eubea, le Cicladi (meno Tera, Melo, Coo, Cnido e Rodi: cf. H. Hom. Ap. 

147), l’Asia Minore (cf. Hdt. I 146,1 su Mileto); le colonie di Calcide (la Tracia e la Calcidica, Italia 
meridionale [Napoli, Cuma], la Sicilia), Mileto (Propontide, Mar Nero), Focea (Massalia e Agde); non 
esiste una sola città ionica sul continente greco. 

2) La sovrapposizione all’eolico (es. di Hdt. I 150 e della conquista di Smirne eolica da parte dei 
Colofonii) e al dorico (Alicarnasso), la ritirata di fronte al dorico (es. di Thuc. VI 4,6 e di Zancle sotto 
Anassila [491 a.C.], con il passaggio da ïÌčĔĕđ [VI sec.] a ÷ďĝĝđėÛģė [491-461 a.C.] a ÷ďĝĝÌėċ, 
÷ďĝĝċėÛģė [dopo il 461 a.C.]; es. Tauromenio, Nasso, Catana, Leontini, etc.); la varietas dello 
ionico (rotacismo a Eretria di Eubea, la psilosi microasiatica); la lingua ‘comune’ nata dalla precoce 
civiltà mercantile ionica (l’eliminazione dei tratti locali: il tipo ĚȥĜ/ĔȥĜ). 

 
Le caratteristiche linguistiche ionico-attiche. 
1) I tratti comuni allo ionico e all’attico: la chiusura di Ǩ in đ (⁄a⁄ in ⁄ae⁄ nel periodo comune e poi in  ⁄e #⁄ in 

parallelo nelle due parlate) e di ğ in |ü|, la metatesi di quantità e l’abbreviamento in iato (ŖģĜ), le 
contrazioni e la precoce caduta di Ķ, il passaggio dei nomina agentis in -Ğđě a -ĞđĜ (anche l’Arcadia), 
ŖĞďěęĜ per ņĞďěęĜ (da *sm8-teros), le desinenze in -ċĜ e in -ďĜ aggiunte agli acc. e ai nom. dei 
pronomi personali, ęŮ e ċŮ per ĞęÛ e ĞċÛ, la 3 pers. pl. del passato in -ĝċė e il -ė efelcistico (anche 
Tessaglia e Eraclea), gli avverbi di luogo in -ęğ (≈Ěęğ, e non in -ďē come ≈Ěďē), le preposizioni 
bisillabiche, Ņė per Ĕď, őėĜ (> ď∞Ĝ, őĜ) + acc. 

2) I tratti distintivi: ion. -ěĝ- / att. -ěě-, ĚěƮĝĝģ / ĚěƮĞĞģ (Eretria) / ĚěÌĞĞģ, psilosi / aspirazione, gen. 
-ďģ / gen. -ęğ (ĚęĕÛĞďģ/ĚęĕÛĞęğ), ĚıĕēoĜ / ĚıĕďģĜ, ĘďȉėęĜ / ĘÔėęĜ, Ĕę˜ěđ / Ĕıěđ, ĖÔĐģė e 
ĔěÔĝĝģė / ĖďÛĐģė e ĔěďÛĞĞģė (?). 


